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	Istituto Polispecialistico  Statale 

Liceo scientifico - classico - linguistico

“Piero Calamandrei”



	Scuola polo per la diffusione dei materiali di aggiornamento e la sperimentazione

	Codice : NAPS200008
	Distretto :  49

	Indirizzo : Via Comunale Maranda, n. 84   -   80147  Napoli

	Tel.: 081. 596.29.85
	Fax : 081. 596.45.69

	Indirizzo Internet :  http://digilander.iol.it/liceocalamandrei

	E-mail :     (1)    liceocalamandrei@libero.it              (2)        naps200008@istruzione.it

	Numero complessivo delle classi : 
	52

	Numero complessivo alunni/e : 
	1258

	Numero docenti in servizio :
	111

	Numero personale ATA :
	20 +  custode


	Dirigente scolastico :


	preside  prof.  Aldo Sansone

	
	

	Vicaria :
	prof.ssa   Santa  Paparo

	Collaboratori : 
	prof.  Giovanni  Di Santo

prof.  Francesco De Simone

	
	

	Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi :  
	dott. Marco De Rosa


	Presidente del Consiglio di Istituto
	Sig. Marco Rea


Il Consiglio di Istituto del Liceo “Calamandrei”

Composizione:

	Preside
	Prof. Aldo SANSONE


	Presidente
	Sig. M. Rea

	Docenti
	G. Borriello

A. Confessore

G. Iozzia

M.G. Liguori

A. Morgante

S. Paparo

L. Pietraroia

A. Pipino
	Genitori
	L. Baglio

M. Rea

V. Scala

G. Ventura

	Alunni
	L. Sorrentino (IV As)

C. Autiero (IV At)

F. Ariano (IV Dt)

V. Viola (IV Dt)
	
	

	Personale ATA
	V. Bottino

V. Perna
	
	


Studenti eletti nella Consulta Provinciale:

A. Casagrande (V At); V. Musto (V As)
Caratteristiche generali del P.O.F.
Dall’ art. 3 del D.P.R. 275/99 (Regolamento dell’Autonomia): 

“Il Piano è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia…

… Esso riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell’offerta formativa…

… Il Piano dell’Offerta Formativa è elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi generali per l’attività della Scuola e delle scelte generali di gestione e amministrazione definiti dal Consiglio di Circolo o di Istituto… 

… Il Piano è adottato dal Consiglio di Circolo o di Istituto”.


	
Il contesto socio-culturale


	Il Liceo “P. Calamandrei” sorge nel quartiere di Ponticelli, nell’area orientale di Napoli. 

Nel passato questa zona si caratterizzava per la prevalenza di attività di tipo agricolo; in seguito essa ha avuto un disorganico sviluppo industriale, che ha alterato non solo il sistema economico, ma pure il sistema dei rapporti sociali e culturali.

Profondamente coinvolto nei processi degenerativi propri delle periferie, il territorio presenta numerose e gravi difficoltà, come un alto livello di esposizione a forme di criminalità organizzata ed un assetto urbano marcatamente segnato da successivi fenomeni di speculazione edilizia. 

In particolare, dopo il terremoto dell’80 l’area di Ponticelli ha subito una forte trasformazione: sono state realizzate grandi infrastrutture (parchi, centri sportivi, biblioteche), la cui fruizione pubblica risulta, però, del tutto inadeguata, a causa di problemi di gestione e manutenzione. Sul territorio esiste un’unica sala cinematografica, funzionante solo grazie all’attività di cineforum dell’Arci; vi sono varie associazioni e circoli culturali e sportivi che, tuttavia, soddisfano solo in parte le esigenze dei ragazzi. 

In un contesto così carente di strutture di servizio per i giovani, la scuola svolge un ruolo essenziale sia sul piano etico-civile sia sul piano culturale. 

Per quanto concerne la provenienza sociale degli alunni, va considerato che buona parte di essi ha alle spalle famiglie monoreddito; pertanto la scuola, e in particolare il “Calamandrei” in quanto unico liceo della zona, si assume il compito precipuo di promuovere la crescita culturale e civile del quartiere attraverso forme adeguate di mobilità sociale, offrendo più opzioni nella scelta dei percorsi formativi ed una programmazione diversificata e coerente di proposte culturali. 


Informazioni sulle strutture

Il Liceo, come già detto, è situato nel quartiere Ponticelli, in una zona parallela a via Argine a circa 1,5 Km. - direzione ovest - dal complesso sportivo Palavesuvio e a circa 400 m. dall’incrocio via Argine - via Principe di Napoli. La struttura, in grado di accogliere più di mille alunni, si caratterizza per la modernità costruttiva e gli ampi spazi; due cancelli d’accesso: a sud e a nord, portano all’atrio coperto del piano-terra attraverso cortili con giardini e gradinate. 

Un ulteriore vasto spazio esterno è ubicato a nord-est dell’edificio ed attrezzato per varie attività sportive (si segnala la pista rettilinea con corsie in tartan rosso per atletica leggera). 

Gli ambienti sono luminosi e forniti di impianto di riscaldamento; l’edificio dispone di un ascensore, che consente ai portatori di handicap di accedere senza ostacoli ai piani superiori e alla palestra, inoltre è funzionante un bar-rosticceria. 

Gli standard di adeguamento alle misure antincendio e in generale di sicurezza e le strutture stesse sono sotto controllo dell’Amministrazione Provinciale; per quanto riguarda le condizioni di igiene e la sicurezza dei locali, attualmente in stato di degrado, obiettivo di primaria importanza dei responsabili della sicurezza ma anche di tutti i dipendenti e utenti della scuola, è quello di garantire una permanenza a scuola confortevole per gli alunni e per il personale.

Il Liceo è dotato di:
	· Aula magna molto grande a forma di anfiteatro, che agevola i momenti di aggregazione ed     incontro (conferenze, assemblee, spettacoli degli alunni, etc.) 
	• Palestra coperta 

• Biblioteca 

• Laboratorio         

   Multimediale*
• Aula Orientamento 

• Aula CIC 

• Aula Teatro 

• Aula disegno 
	•Aula video (attrezzata per la ricezione delle trasmissioni di Rai Sat);
	• Laboratorio Linguistico

• Laboratorio di    

   Scienze Naturali 
• Laboratorio di Fisica


Le ragioni del POF: finalità e obiettivi

Questo documento è il risultato di alcuni mesi di riflessione da parte dei docenti della commissione POF, ma nasce soprattutto dalle esperienze maturate negli anni, in particolare in questo Istituto. Si è preferito fissare, per quest’anno, solo alcuni nevralgici obiettivi, il cui raggiungimento fosse monitorabile e verificabile da tutte le componenti del Liceo, per poi passare a discorsi di più ampio respiro negli anni a venire. Lavorando insieme, il Collegio dei Docenti si è reso conto della complessità intrinseca alla gestione di una scuola grande, ubicata in una zona della città certamente non privilegiata, quale è il liceo ‘Calamandrei’. Ogni aspetto della vita scolastica, la manutenzione delle strutture, la didattica, il rispetto delle regole, sono apparse nella loro necessaria interrelazione, e a questo punto abbiamo ritenuto inderogabile isolare due punti chiave intorno ai quali far ruotare il POF 2002-3. 

Tali punti sono PROGETTAZIONE e MONITORAGGIO.

La prima si riempie di senso solo se la rapportiamo al concetto di ‘centralità dello studente’,

concetto destinato anch’esso a rimanere una pura enunciazione formale, se non mette in moto un circolo virtuoso che realizzi i seguenti OBIETTIVI:

1) capacità di partecipare attivamente al processo di insegnamento-apprendimento, approfondendo sempre più la propria crescita culturale.

2)  responsabilizzazione e rispetto delle regole condivise

3) consapevolezza del proprio ruolo di ‘cittadino’ e attenzione a problematiche di ampio respiro (guerra e pace, ambiente, globalizzazione e new global, alternative al ‘pensiero unico’ della televisione etc.) 

Ma come conseguire risultati così alti? In realtà solo dall’analisi dei bisogni e delle risorse effettive di cui disponiamo (che sul piano umano non sono poche…) e da un serio MONITORAGGIO può partire l’idea di cambiamento. Ciò impone innanzitutto un ripensamento della didattica curricolare cosicché la programmazione rifletta le esigenze della classe e di ogni singolo alunno; inoltre, far si che la scuola funzioni anche il pomeriggio, per dare spazio a progetti creativi che procedano dall’esperienza dei ragazzi piuttosto che calarli dall’alto, attraverso concetti spesso troppo astratti (come possiamo parlare ‘in teoria’ della legalità se quotidianamente ci scontriamo con la difficoltà di farla rispettare da tutti, magari ottenendo che ognuno svolga il proprio dovere in modo coerente e corretto? E come può un insegnante di lettere o di arte parlare di ‘bellezza’ e ‘ creatività artistica’ stando tra quattro mura spoglie, il cui unico ‘vezzo’ estetico è costituito dalle stolide scritte degli alunni, che ci informano sui loro nuovi amori?) 

In relazione a tale bisogno, il TEAM DOCENTI-GENITORI si occuperà di analizzare le risorse del territorio e di promuovere iniziative con associazioni presenti sullo stesso, ma anche a più ampio raggio (conferenze, intercultura etc) Il TEAM SCUOLA-RAGAZZI, d’altra parte, realizzerà una profonda riflessione ed autoanalisi della scuola così come è ‘vista dai ragazzi stessi’. Ogni singolo aspetto della vita scolastica sarà oggetto di ripensamento da parte di docenti ed alunni, e il risultato sarà messo in relazione col lavoro degli altri team.

L’analisi dei bisogni deve riguardare, però, non solo la componente alunni, ma anche i docenti ed il personale ATA. E’ necessario che queste componenti si ‘parlino’ di più, trovino punti di mediazione e bisogni comuni.

Quindi, tirando le somme, riguardo alla PROGETTAZIONE il piano dell’offerta formativa dovrà riguardare i seguenti obiettivi didattici e organizzativi che devono necessariamente essere correlati:

1)  il miglioramento delle risorse materiali, che significa manutenzione costante, superamento dello stato di ‘emergenza permanente’, prevedendo un piano organico e completo di aggiornamento delle  strutture nella loro globalità. Ciò implica anche rivalutare gli spazi vitali della scuola, da tempo inutilizzati o non al meglio vissuti, come i laboratori, la biblioteca, una sala insegnanti che sia punto di incontro e magari luogo di studio per i docenti. E’ chiaro che parlare di miglioramento delle strutture significa pensare subito ad
2) un ripensamento della didattica non perché dal primo discenda ‘naturalmente’ il secondo (non basta avere gli strumenti se i principi di fondo non mutano e non si condividono il più possibile), ma perché spesso il desiderio di cambiamento si è dovuto scontrare, con conseguente sua frustrazione, con la desolante mancanza di mezzi. Ma non basta. Migliorare la didattica significa pensare ad una programmazione di inizio anno fatta a partire dal Consiglio di classe, sulla base delle reali esigenze della classe stessa; significa che docenti di una disciplina programmino, verifichino e valutino sulla base di principi e criteri condivisi. Compito del team interdipartimentale, (che altro non è che l’espressione dei singoli dipartimenti, e quindi dei docenti che si riuniscono e riflettono sullo statuto della propria materia d’insegnamento), sarà anche quello di elaborare e diffondere i nuclei fondanti e gli snodi concettuali delle discipline, sulla base dei quali pensare programmazioni omogenee nello spirito di fondo e libere e personali sul piano della scelta dei contenuti. Si giunge così ad un altro punto molto importante: la necessaria ‘osmosi’ tra i vari piani della vita scolastica e tra docenti stessi. Difatti, confrontare la propria attività didattica con gli altri docenti dovrebbe comportare una nuova

 

3) sinergia tra i progetti da svolgere nella scuola, magari immaginando insieme un’area da privilegiare, avendo ben chiaro il ‘tipo di alunno’ che si voglia formare. Bisognerà allora intrecciare più forti relazioni tra i referenti dei progetti e i docenti degli alunni che vi partecipano. A tal proposito la commissione ha steso una scheda di monitoraggio dei progetti, che aiuterebbe non solo il docente referente offrendogli uno schema standard di riferimento, ma favorirebbe anche la conoscenza più diffusa di ciò che si opera nella scuola in ogni settore. Le attività creative e l’intercultura potrebbero, ad esempio, essere delle aree di riferimento per i prossimi progetti da elaborare.

Per realizzare tutto ciò e dare respiro alla nostra professionalità di insegnanti, riteniamo poi sia fondamentale non perdere occasioni di formazione e aggiornamento che ci mettano in contatto con il mondo della cultura. Ecco allora la necessità di una seria

 

4) circolazione delle informazioni all’interno della scuola, con la creazione del TEAM TECNOLOGICO, che si occuperebbe di  analizzare e diffondere in modo ragionato le informazioni circa la didattica, le occasioni progettuali e la formazione docenti. Ciò comporterebbe anche un miglioramento reale del livello di informatizzazione di molte operazioni che si svolgono nella scuola. 

 

5) Un altro obiettivo ‘forte’ è la revisione del regolamento e della carta dei servizi, alla luce di un principio di fondo: le regole condivise debbono essere realmente osservabili da tutti, mai rimanere buoni propositi disattesi nella realtà: sul piano pedagogico ogni messaggio contraddittorio può costituire elemento di diseducazione per i nostri ragazzi, che di regole certe e coerenti manifestano un urgente bisogno. Da ciò auspichiamo che discenderà una graduale 

 

6) modificazione dei comportamenti, in relazione ai principi di legalità. I comportamenti migliorano innanzitutto sulla base dell’esempio; vengono poi rafforzati in senso positivo dalla conoscenza e dall’esperienza che nascono anche seguendo un progetto su tematiche relative alla legalità, alla tolleranza, all’ambiente.

 

7)  Un ulteriore obiettivo sul quale riflettere è quello, difficile, del potenziamento della creatività nell’ambito della vita scolastica. La ‘piena realizzazione di se stessi’, può essere conseguita senza dare spazio ad aspetti, quali la realizzazione della socialità, della pienezza di sé e, appunto, della creatività?  E’ sotto gli occhi di noi tutti il crescente disagio dei giovani, sempre più incapaci di trovare risposte dentro di sé. Perché allora dovrebbe essere un tabù parlare, a scuola, di ‘creatività’ o di ‘felicità’? Eppure la felicità è l’obiettivo di ogni essere umano, e non può essere raggiunta se non attraverso l’autoconsapevolezza, l’autorealizzazione e la creatività. ‘Uno dei momenti di maggiore appagamento nella vita è quella frazione di secondo in cui ciò che è noto assume d’un tratto il sapore del profondamente nuovo. Ma (…) la vera differenza sta nel nostro atteggiamento, nella nostra disponibilità a mettere insieme i pezzi in un modo totalmente nuovo e di vedere il gioco di una trama dove un attimo prima non scorgevamo che ombre’ E. B. Lindaman Belle parole, destinate a rimanere tali se non crediamo che ogni forma di apprendimento passi innanzitutto per il piano emotivo, anche nel caso di ragazzi grandi come i nostri. Ma se anche riteniamo di doverci occupare solo dell’aspetto cognitivo dei nostri alunni, dobbiamo comunque tenere conto di questo elementare dato pedagogico. Gaston Bachelard ha scritto: ‘Qual è la fonte della nostra prima sofferenza? L’aver esitato a parlare. L’aver accumulato pensieri dentro di noi.’ Conveniamo pienamente con questa affermazione, ma riteniamo che per i ragazzi sia ben poco consapevole il bisogno di avere vie proprie per esprimersi, come non è facile per ognuno di noi trovare la strada per la realizzazione di sé. Il potenziamento nella scuola di tutte le attività di carattere creativo, musica, arte, scrittura, lettura, teatro o espressione corporea va nella direzione giusta per migliorare la vita dei ragazzi ed aiutarli almeno un po’ nella ricerca della propria realizzazione e, perché no? felicità.

8)  L’ultimo, ambizioso obiettivo riguarda il miglioramento della comunicazione tra tutte le componenti, collaboratori, segreteria e docenti, personale ATA ed alunni, anche attraverso la chiara esplicitazione dei compiti e delle mansioni di noi tutti.

 

Un lavoro importante, quindi, ci attende nei prossimi anni, di cui sarà valsa la pena, se, guardandoci intorno, potremo apprezzare cambiamenti visibili nella nostra scuola.

Si giunge così al secondo concetto chiave: il MONITORAGGIO.

Infatti abbiamo fatto cenno a cambiamenti ‘visibili’. Non può esistere progettazione senza un serio momento di autoanalisi, per verificare se il proprio lavoro abbia raggiunto i risultati sperati. D’altra parte, non può esservi progettazione senza un preliminare monitoraggio, ovvero un’analisi dei bisogni i cui parametri dovrebbero venire stabiliti anche con il contributo degli stessi alunni, laddove siano loro i destinatari delle attività (team scuola-ragazzi). Il monitoraggio, per quest’anno, dovrà riguardare innanzitutto la ‘tenuta’ complessiva del POF; verificare cioè se alcuni movimenti del processo scolastico si siano perlomeno avviati:

1)  innanzitutto il miglioramento della qualità della vita scolastica in relazione alla struttura edilizia ed alle sue risorse didattiche.

2) La condivisione ed il rispetto delle regole da parte di tutte le componenti scolastiche, nonché l’aumento del livello di sicurezza.

3) Miglioramento delle competenze e conoscenze degli alunni (un’analisi, quindi, del livello dell’istituto che non tenga conto solo di quanti siano stati i bocciati e i promossi…)

4) Partecipazione attiva delle varie componenti alle attività scolastiche

5) Attività proposte e realizzate e loro ricezione da parte degli alunni

6) Livello di soddisfazione e, più in generale, di ‘percezione’ del cambiamento auspicato.

 

Gli strumenti per il monitoraggio degli aspetti didattici sono innanzitutto i questionari, in itinere e finali per quanto riguarda i progetti, e una scheda di monitoraggio finale relativa all’attività del Consiglio di classe. Tale scheda potrebbe costituire una base per la riflessione sulla necessità, a partire dal prossimo anno scolastico, di rivedere le modalità della classica programmazione ‘materia per materia’.  Altri questionari dovranno ‘testare’ i vari punti su indicati.  Il TEAM DEL COORDINAMENTO POF preparerà i questionari, ne estrapolerà i risultati statistici e sottoporrà la valutazione di tali risultati all’attenzione di tutti i docenti e del Dirigente. Tale valutazione costituirà il primo strumento di feedback della tenuta del POF.

PRESIDENZA

	Nominativi
	Funzioni
	Monte ore

	prof.ssa  S. Paparo 
	Vicaria: supporto al Preside nell’organizzazione delle attività curricolari ed extracurricolari. Pianificazione attività collegiali. Verbalizzazione collegio docenti; rapporti interistituzionali e con gli alunni e le famiglie.
	Funzione obiettivo

	prof.  G. Di Santo
	1° Collaboratore: pianificazione dei consigli di classe e supporto alla Presidenza in assenza del docente vicario 
	100

	prof.  F. De Simone 
	2° Collaboratore: sostituzione docenti e permessi studenti e supporto alla presidenza in assenza del vicario e del primo collaboratore.
	100


STAFF  DI  SUPPORTO  PRESIDENZA

	Nominativi
	Funzioni
	Monte ore

	prof.  G. Fusco
	Consulenza legale
	50

	prof.  A. Di Maso
	sostituzione docenti e permessi studenti 
	36

	prof. G. Caratù
	formazione cattedre, formazione classi
	50

	Proff. G. Caratù – G. Di Santo
	Graduatorie interne
	20 per singolo docente

	Proff. G. Caratù – G. Di Santo
	Graduatorie supplenti, docenti e ATA
	75 per singolo docente


INFORMAZIONE  E  CONTROLLO  SULLA  SICUREZZA  (L. 626)

	Nominativi
	Funzioni
	Monte ore

	Prof. ing. L.Martiniello 
	Responsabile della sicurezza (RSPP)
	200

	prof.  E. Voccia
	Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RSL)
	


GESTIONE DEI  SERVIZI
	Servizi
	Nominativi
	Monte ore 

	Biblioteca
	prof.  L.  La Ragione 

prof.ssa  B.  De  Porcellinis 
	36 per singolo docente

	Laboratorio di fisica
	
	

	Laboratorio audiovisivo
	
	

	Laboratorio multimediale
	
	

	Laboratorio scienze naturali
	
	

	Laboratorio linguistico
	
	

	Commissione POF
	Proff. Buonanno, Buonincontro, Iozzia, Izzo, Liguori, Martiniello, M. Migliaccio, Sepe, Voccia, Bazzicalupo, Borriello, Capece, Zaccaria, Caratù
	20 per singolo docente

	Commissione viaggi d’istruzione
	prof. A. Di Gregorio, E. Voccia, E. Sepe, G. Piccolo 
	15 per singolo docente

	Commissione elettorale
	prof.  L. La Ragione
prof.ssa  B. De Porcellinis
prof. G. Esposito 
	30 (organizzazione)

20 (supporto)

10 (informatizzazione dati)

	Commissione orario
	prof. L. Pietraroia

        prof.ssa B. Capece 
	80

40

	Commissione valutazione titoli OOFF
	Prof. V. Bazzicalupo, M. Rossi, B. Capece, A. Siviglia
	

	Comitato di Valutazione dei docenti
	
	


STAFF DI SERVIZIO*
	Aree


	Compiti
	Monte ore

	Coordinamento POF (ex Area 1)

  Composizione:

1 docente + 1 docente per ognuno degli altri Team: (proff. Borriello,Capece, Confessore, Siviglia, Zaccaria)

Modalità di lavoro: incontri mensili
	a) Analisi dei bisogni delle varie componenti scolastiche

b) Progettazione di attività connesse ai bisogni emersi

c) Razionalizzazione dei progetti (schede in ingresso, in progress, monitoraggio finale) 

d) Coordinamento dei progetti

e) Organizzazione degli strumenti per l’Autoanalisi di Istituto

f) Raccolta e gestione delle risorse documentarie

g) Elaborazione del POF 
	110 ore complessive

	Team Interdipartimentale (ex Area 2)

Composizione: Direttori dei Dipartimenti (proff. Pipino, Buonanno, M. Migliaccio, P. Migliaccio, Bazzicalupo, Izzo, Confessore, Castello, Conti, Forte)

Modalità di lavoro: incontri mensili; turni di un’ora alla settimana nello sportello informativo; incontri bimensili con i Coordinatori dei Consigli di Classe
	a) Riflessione sulle discipline per innovare la didattica e migliorare la qualità dell’istruzione 

b) Elaborazione di materiali didattici in ordine a:

- nuclei fondanti e snodi concettuali

- definizione per disciplina degli obiettivi minimi e dei traguardi di eccellenza per il biennio e per il triennio

- curricoli modulari per le singole discipline e per i Consigli di Classe

- portfolio dello studente

- griglie di valutazione 

c) Coordinamento dei lavori preparatori all’esame di Stato:

- l’addestramento alle prove d’esame

- il documento finale

- le modalità di conduzione del colloquio orale

- le valutazioni 

d) Gestione di uno sportello di servizio per:

- raccolta di richieste specifiche

- consulenza didattica

- agevolazione nell’accesso alla banca dati multimediale per i meno esperti di informatica
e) Monitoraggio dei risultati del lavoro del Team
	200 ore complessive

	Team Scuola-Ragazzi (ex Area 3) 

Composizione:

 3 docenti (proff. Siviglia, Rossi, Salerni) + 3 allievi

Modalità di lavoro: incontri mensili
	a) Orientamento in itinere e in uscita 

b) Predisposizione di passerelle 

c) Organizzazione sportello di ascolto (COUNSELING) 

d) Autoanalisi di Istituto: “la scuola vista dai ragazzi”

- gli spazi, le attrezzature

- la progettualità

- le metodologie

- le tecniche di recupero

- la valutazione
e) Monitoraggio dei risultati

f) Elaborazione di proposte attinenti ai dati emersi in collaborazione con gli altri Team 
	70 ore complessive

	Team Docenti-Genitori 

(ex Area 4)

Composizione:

 3 docenti (proff.Capece, Iozzia, Sepe) + 3 genitori

Modalità di lavoro: incontri mensili
	a) Conoscenza e analisi del territorio (scolastico e comunale):

- rilevamento presenza di associazioni culturali e di volontariato sul territorio

- realtà imprenditoriali

- servizi (teatri, cinema, impianti sportivi …)

- trasporti 

b) Promozione di iniziative interculturali 

c) Scambi culturali con paesi europei 

d) Organizzazione di manifestazioni artistiche, conferenze, convegni

e) Rendere operativi i progetti del POF attraverso contatti con:

- Comuni

- Provincia

- Regioni

- Associazioni culturali

- Fondazioni 

f) Progetti di lavoro: vedi pag. seguente 


	70 ore complessive

	Team Tecnologico

Composizione:

2 docenti con competenze informatiche e tecnico scientifiche (documentaristi) proff. Buonanno, Zaccaria


	a) Gestione di una postazione multimediale per i docenti, del laboratorio e delle attrezzature didattiche

b) Informatizzazione degli strumenti didattici (pagelle, scrutini, registri …)

c) Gestione di uno sportello per agevolare l’accesso alla banca dati di Istituto

e) Documentazione didattico pedagogica

- cura e aggiornamento della banca dati multimediale nel sito di Istituto

- informazione periodica ai docenti circa i materiali acquisiti 

f) Documentazione informativo-legislativa

- verifica e smistamento della posta elettronica

- individuazione, raccolta e diffusione di normative, circolari ecc. di interesse comune

- segnalazione delle iniziative dell’extrascuola (Convegni, corsi di formazione, iniziative culturali, ecc.)
g) Monitoraggio del successo formativo della scuola
	80 ore complessive


	Commissione POF

	Composizione: Preside + docenti Commissione POF

Modalità di lavoro: incontri mensili

Compiti:

1. funge da interfaccia tra la Dirigenza e le varie Commissioni di area

2. promuove la riflessione sul progetto di Istituto e ne verifica la tenuta

3. individua punti di debolezza, opacità e sofferenza sul piano dell’organizzazione complessiva

4. elabora ipotesi di miglioramento

5. sostiene settori che vengono individuati come punti di forza

6. cura le relazioni con il Consorzio in rete




Progetti di Lavoro Team Docenti-Genitori

Prof. G. Iozzia
Obiettivi: 

1. promuovere il passaggio da cittadini italiani a cittadini di Europa in tutte le componenti scolastiche: alunni, docenti, genitori, personale ATA.

2. rafforzare la dimensione europea dell’istruzione

3. promuovere un miglioramento quantitativo e qualitativo della conoscenza delle lingue straniere

4. incoraggiare le innovazioni nello sviluppo di prassi e materiali didattici (attraverso le opportunità offerte dai programmi comunitari in materia di istruzione: Socrates, Leonardo, Gioventù, etc.)

5. mettere a disposizione dei colleghi il materiale informativo, documenti e moduli necessari all’avvio di progetti comunitari

6. informare circa le opportunità on line per entrare in contatto con istituzioni scolastiche straniere

Prof. E. Sepe
Sezione: conoscenza ed analisi della propria realtà territoriale. Rilevamento di presenza culturale: associazioni, teatri, cinema, manifestazioni artistiche

Premessa: sottolineare una maggiore presa di coscienza della realtà del proprio territorio soprattutto delle risorse come servizi di aggregazione culturale nella loro efficacia di crescita formativa per gli allievi di questo istituto è l’intento primario di questa sezione operativa

Finalità: migliorare la qualità dell’insegnamento apprendimento

Contenuti:

· fornire elementi di approfondimento culturale validi in una più ampia prospettiva di modularità interdisciplinare

· rilevamento dei dati emergenti dai percorsi didattici secondo le esigenze proposte dai docenti

· attività di formazione con esperti della comunicazione del linguaggio e contatti con Enti e Istituti

· elaborazione di tutte le risposte per costruire profili emergenti dagli interessi, stili di apprendimento e capacità di problem solving dei ragazzi allievi

Metodo:

· ricerca-approfondimento

· attività sul campo

· operatività e resa del prodotto finale

Verifiche:

· interrelare il proprio lavoro con quello delle altre aree

· schede di monitoraggio 

COORDINATORI E 

SEGRETARI

DI CLASSE
Scientifico tradizionale

	Corso A
	
	Corso B
	 
	Corso C
	 

	1°A
	A. La Pietra

M.G. Colletta
	1°B
	M.L. Corcione

M. Pascucci
	1°C
	G. Spina

F. Annunziata

	2°A
	M. G. Colletta

M. Zanniello
	2°B
	M. Pascucci

M.L. Corcione
	2°C
	C. Mea

F. Piccolo

	3°A
	M. Zanniello

E. Voccia
	3°B
	E. Giovinazzo

B. Caiazzo
	3°C
	A. Spiniello

S. Matto

	4°A
	E. Voccia

A.M. Capuozzo
	4°B
	R. Marzullo

M. Striano
	4°C
	P. Mirone

C. Mea

	5°A
	A. M. Capuozzo

E. Voccia
	5°B
	B. Caiazzo

E. Giovinazzo
	5°C
	R. Buonanno

	Corso D
	 
	Corso E
	 
	
	 

	1°D
	M. Gatto

F. Piccolo
	1°E
	A. Esposito
	
	

	2°D
	C. Petrone

M. Gatto
	2° E
	A. Di Maso



	3°D
	P. Mirone
	3°E
	A. Trotta

M. Scarpa

	4°D
	G. Esposito

L. Baglio
	5°E
	B. De Porcellinis

A. Morra

	5°D
	G. Barone

S. Matto


	Liceo Classico sperimentale  

           
	Liceo Scientifico sperimentale


	Corso A
	 
	Corso A
	 
	Corso B
	 

	1°A
	G. Iozzia
	1°A
	P. Caputo


	1°B 
	M. Tammaro

G. D’Alessio

	2°A
	M. Migliaccio

L. Pietraroia
	2°A
	F. Zaccaria

G. Cilento
	2°B (C/S)
	S. Salerni

F. Zaccaria

	3°A
	G. Nigro

G. Iozzia
	3°A
	L. Martiniello
	3° B
	A. Morra

S. Salerni

	4°A
	L. La Ragione

B. Capece
	4°A
	E. Sepe



	5°A
	A. Di Gregorio

B. Capece
	5°A
	G. Di Santo

M. Ascione


Liceo Linguistico sperimentale
	Corso A
	 
	Corso B
	 
	Corso C
	 

	1°A
	V. Iannuzzi
	1°B
	G. Visaggio
	1°C
	B. Capece

	2°A
	G. Guagliardi

C. Auriemma
	2°B
	L. Cesare
	2°C
	M. Rossi



	3°A
	E. Cunto

M.Buonincontro
	3°B
	M. Baldi

A. Siviglia
	3°C
	G. Borriello

A. Confessore

	4°A
	C. Auriemma

A. Morgante
	4°B
	V. Bazzicalupo
	4° C
	G. Tremante

	5°A
	L. Costa

A. Saccone
	5°B
	A. Goretti
	Corso D
	

	
	
	
	
	1° D
	F. Piccolo


I compiti dei docenti coordinatori di classe, come previsto dal Mansionario elaborato dalla Commissione POF, sono i seguenti:

· coordinare la programmazione delle attività di classe, curarne l’attuazione, controllare l’andamento didattico-disciplinare e verificare il rispetto delle norme della convivenza civile

· coordinare le riunioni del C. d. C. e presiederle su delega del Dirigente Scolastico

· favorire la comunicazione all’interno del C. d. C.

· segnalare per iscritto alla Presidenza eventuali problemi e necessità di adeguati interventi

· coordinare l’adozione dei libri di testo

· coordinare il lavoro di redazione, distribuzione e raccolta pagelline

· comunicare alle famiglie le iniziative previste per gli alunni, i debiti formativi, i provvedimenti disciplinari.

I docenti coordinatori di classe sono retribuiti per n. 15 ore nelle classi 5; e per 10 ore nelle classi 1, 2, 3 e 4.

Il segretario del Consiglio di Classe, in base al Mansionario, è eletto all’inizio dell’anno dal C.d.C; cura la stesura dei verbali.

Il segretario del Consiglio di Classe è incentivato per n. 6 ore.

Responsabili e tecnici di laboratorio

Compiti:

Collaborano nel presentare progetti di miglioramento, sviluppo, utilizzo all’atto della candidatura coordinandosi con i Dipartimenti; 

verificano l’agibilità dei laboratori;

curano l’inventario del materiale a disposizione e redigono relativo registro ad inizio d’anno, in itinere e a fine d’anno; 

organizzano la fruizione del laboratorio attraverso un modulo di prenotazione settimanale, registro presenze etc.;

informano il DGSA riguardo lo stato di pulizia e manutenzione del locale.

CORSI IDEI

	Progettazione
	Monte ore
	

	Proff. P. Migliaccio – G. Esposito
	20 + 20 prima fase

20 + 20 seconda fase
	


Il Collegio dei Docenti, preso atto dei numerosi debiti formativi contratti dagli alunni nel precedente Anno Scolastico, ha deliberato l’attivazione dei Corsi IDEI, diversificati secondo il seguente monte ore:

14 ore: MATEMATICA – LATINO – INGLESE – FRANCESE – ITALIANO – GRECO – TEDESCO

08 ore: SCIENZE – FILOSOFIA – STORIA – FISICA (LABORATORIO)

I corsi avranno per contenuti i nuclei fondanti delle discipline e si svolgeranno in orario extracurricolare. I corsi prevedono una prova finale valida per l’estinzione del debito che sarà formalizzata dal docente che ha attribuito il debito.


  COORDINATORI DEI DIPARTIMENTI 

PER AREE DISCIPLINARI

	Religione
	Castello

	Educazione Fisica
	Pipino

	Italiano e Latino
	Buonanno

	Latino e Greco
	M. Migliaccio

	Matematica e Fisica
	P. Migliaccio

	Storia e Filosofia
	Confessore

	Lingue Straniere


	Bazzicalupo

	Scienze Naturali
	Izzo

	Diritto
	Forte

	Linguaggi e Storia dell'arte


	Conti


I docenti coordinatori di dipartimento, come previsto dal Mansionario, svolgono i seguenti compiti:

· interagiscono con il C. d. C. e prendono parte al Team Interdipartimentale (ex area 2)

· contribuiscono all’innovazione didattica e all’elaborazione di materiali didattici in ordine a: nuclei fondanti e snodi concettuali, definizione per disciplina degli obiettivi minimi e dei traguardi di eccellenza per il biennio e per il triennio, curricoli modulari per le singole discipline e per i consigli di classe, portfolio dello studente, griglie di valutazione

· contribuiscono ai lavori preparatori all’esame di stato

I docenti coordinatori di dipartimento sono incentivati per n. 20 ore 

Dati relativi al numero di alunni e al numero di classi a.s. 2002-2003
	
	Classe e Sezione
	Alunni 2002-2003
	N.O. Uscita
	N.O. Entrata
	Alunni frequentanti

	
	1 At
	26
	
	1
	27

	
	2 At
	26
	
	
	26

	
	3 At
	23
	
	
	23

	
	4 At
	28
	
	
	28

	
	5 At
	22
	
	
	22

	
	1 Bt
	27
	
	
	27

	
	2 Bt
	22
	
	
	22

	
	3 Bt
	27
	
	
	27

	
	4 Bt
	27
	
	
	27

	
	5 Bt
	22
	
	
	22

	
	1 Ct 
	26
	
	
	26

	
	2 Ct
	26
	
	
	26

	
	3 Ct
	27
	
	
	27

	
	4 Ct
	23
	
	
	23

	
	5 Ct
	22
	
	
	22

	
	1 Dt
	26
	
	1
	27

	
	2 Dt
	21
	
	
	21

	
	3 Dt
	23
	
	
	23

	
	4 Dt
	25
	
	
	25

	
	5 Dt
	25
	
	
	25

	
	1 Et
	26
	
	1
	27

	
	2 Et
	23
	
	
	23

	
	3 Et
	21
	
	1
	22

	
	4 Et
	0
	
	
	0

	
	5 Et
	22
	1
	
	21

	
	1 Ac
	29
	
	
	29

	
	2 Ac
	20
	
	
	20

	
	3 Ac
	25
	
	
	25

	
	4 Ac
	18
	
	
	18

	
	5 Ac
	23
	
	
	23

	
	1 As
	26
	
	1
	27

	
	2 As
	26
	
	
	26

	
	3 As
	18
	1
	
	17

	
	4 As
	22
	
	
	22

	
	5 As
	18
	
	
	18

	
	1 Bs
	27
	
	
	27

	
	2 Bs
	21
	
	
	21

	
	3 Bs
	19
	
	
	19

	
	1 Al
	29
	
	
	29

	
	2 Al
	28
	
	1
	29

	
	3 Al
	26
	
	
	26

	
	4 Al
	17
	
	
	17

	
	5 Al
	21
	
	
	21

	
	1 Bl
	30
	
	
	30

	
	2 Bl
	27
	
	1
	28

	
	3 Bl
	27
	
	
	27

	
	4 Bl
	24
	
	
	24

	
	5 Bl
	14
	
	
	14

	
	1 Cl
	30
	
	
	30

	
	2 Cl
	31
	
	
	31

	
	3 Cl
	29
	
	
	29

	
	4 Cl
	13
	
	
	13

	
	1 Dl
	29
	
	
	29

	Totali
	Classi 52
	1253
	2
	7
	1258


Profili  degli  indirizzi  e 

 quadri  orari  delle  discipline
Il Liceo “P. Calamandrei”, oltre alle classi che seguono il tradizionale indirizzo scientifico, ha attivato corsi sperimentali di Liceo scientifico, classico e linguistico, strutturati, a partire dall’a.s. 1993-94, secondo il progetto ministeriale nazionale “Brocca”; dall’a.s. 1997-98 è stata avviata la sperimentazione dell’autonomia per gli indirizzi scientifico e classico e dal 1998-99 anche per l’indirizzo linguistico.  Il Liceo offre quindi all’utenza per l’a.s. 2002-2003 i seguenti corsi:

   1. Liceo scientifico tradizionale

   2. Liceo scientifico sperimentale “Autonomia”

   3. Liceo classico sperimentale “Autonomia”

   4. Liceo linguistico sperimentale “Autonomia”

Sulla base di una comune concezione della licealità, intesa come acquisizione di un sapere integrato che, valorizzando le capacità logiche, di astrazione, di formalizzazione, garantisce la flessibilità e la possibilità di coniugare competenze specifiche con competenze generali, il liceo “P. Calamandrei” offre, dunque, percorsi formativi diversificati al fine di rispondere in maniera coerente ed innovativa alle esigenze culturali dei giovani. 

Indirizzo Scientifico Tradizionale
La finalità del liceo scientifico tradizionale è quella di promuovere lo sviluppo della personalità degli studenti e di consentire la consapevole partecipazione alla vita sociale su basi di più elevate conoscenze e di una più alta razionalità. 

L’indirizzo scientifico propone il legame sempre essenziale fra i metodi, le rappresentazioni e le procedure delle scienze matematiche e sperimentali e le prospettive della tradizione umanistica del sapere, facendo emergere, attraverso diversi approcci di elaborazione teorica e linguistica, i processi costruttivi di fondamentali concetti e categorie culturali. 

Il curricolo del liceo scientifico è particolarmente congruente con la frequenza dei corsi universitari delle discipline scientifiche. 
         Quadro orario delle discipline

	Discipline
	I
	II
	III
	IV
	V

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione / attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Italiano
	4
	4
	4
	3
	4

	Lingua straniera
	3
	4
	3
	3
	4

	Latino
	4
	5
	4
	4
	3

	Storia
	3
	2
	2
	2
	3

	Filosofia
	-
	-
	2
	3
	3

	Geografia
	2
	-
	-
	-
	-

	Matematica
	5
	4
	3
	3
	3

	Fisica
	-
	-
	2
	3
	3

	Scienze nat., chimica, geogr. astr.
	-
	2
	3
	3
	2

	Disegno
	1
	3
	2
	2
	2

	Totale ore settimanali
	25
	27
	28
	29
	30

	Numero discipline per anno
	9
	9
	11
	11
	11


  Sperimentazioni “Autonomia”
(caratteristiche comuni)
Coerentemente con i principi della legge sull’autonomia scolastica, i curricoli di sperimentazione “Autonomia” si caratterizzano per una maggiore flessibilità organizzativa e didattica, nel rispetto degli standard definiti a livello nazionale, e per un ampliamento dell’offerta educativa mediante significative interazioni ed integrazioni tra le aree disciplinari. 

Recependo esigenze emerse nel corso delle sperimentazioni precedenti, si è giunti ad un alleggerimento del carico curricolare rispetto al progetto Brocca, grazie alla riduzione sia del monte ore settimanale (che passa a 30 ore per il biennio e a 31 ore per il triennio) sia del numero delle discipline nel V anno conclusivo. 

Emerge, dunque, un nuovo assetto organizzativo, che, accentuando il carattere orientativo nel corso del biennio iniziale, può consentire passaggi dall’uno all’altro canale formativo (passerelle), possibilità di uscite e rientri. 

Infatti il biennio Autonomia fa riferimento, per la programmazione delle singole discipline, a quanto previsto dalla sperimentazione Brocca, ma presenta, rispetto a quest’ultima, i seguenti caratteri innovativi:

· maggiore equivalenza nella formazione generale in tutti i curricoli del biennio;

· presenza di un’area di sostanziale equivalenza disciplinare fra le varie tipologie    

          scolastiche su circa i 2/3 dell’orario  (Area di equivalenza);

· chiara definizione dell’identità di ciascun tipo di biennio  (Area di indirizzo);

· definizione di un’area di interventi progettati sulla base delle esigenze formative 

          del territorio e mirati al rafforzamento di alcune discipline o all’inserimento di saperi   

          non presenti nel curricolo   (Area di integrazione);
· riduzione del tetto orario medio settimanale;

· spazio disciplinare comune per le problematiche della comunicazione multimediale; 

· insegnamenti in compresenza, effettuati sulla base di un’apposita programmazione  

          decisa dal Consiglio di classe. 

Indirizzo Scientifico “Autonomia”

L’indirizzo propone un’integrazione fra cultura umanistica e scientifica coerente col ruolo che la cultura scientifica ha assunto nella nostra società. Pertanto esso si caratterizza per la centralità delle competenze matematico-scientifiche nella conoscenza e nella rappresentazione del mondo, in una prospettiva innovativa dei processi di insegnamento/apprendimento finalizzata alla padronanza delle procedure logiche tipiche del pensiero scientifico. 

Rispetto all’indirizzo scientifico tradizionale, sono state introdotte le seguenti innovazioni:

· avvio di una formazione giuridico-economica;

· significative esperienze nel campo delle scienze sperimentali attraverso i laboratori di 

           fisica e chimica;

· studio della disciplina artistica non più limitata al solo disegno, ma aperta ad una     

           molteplicità  di linguaggi.

Il Liceo scientifico Autonomia è più direttamente finalizzato al proseguimento degli studi universitari in ambito scientifico. 

Quadro  orario  delle  discipline
	
	Ore settimanali per anno di corso

	Discipline
	I
	II
	III
	IV
	V

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione / attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Italiano
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua straniera
	3
	3
	3
	3
	3

	Latino
	3
	3
	3
	2
	-

	Storia
	2+[1]
	2+[1]
	2
	2
	2+(1)

	Filosofia
	-
	-
	2
	3
	3

	Diritto ed economia
	1+[1]
	1+[1]
	(1)
	(1)
	-

	Matematica
	5
	5
	5
	5
	5

	Laboratorio fisica/chimica
	3
	3
	-
	-
	-

	Fisica / Laboratorio
	-
	-
	3
	2
	4

	Scienze della terra
	2
	-
	-
	-
	-

	Biologia
	-
	2
	-
	-
	-

	Scienze naturali / Laboratorio
	-
	-
	2
	3
	3+(1)

	Linguaggi non verbali e multimediali
	1+{1}
	1+{1}
	(1)
	(1)
	-

	Disegno e storia dell’arte
	-
	-
	1+(1)
	1+(1)
	1+(1)

	AREA INTEGRAZIONE
	2
	2
	3
	3
	3

	
	
	
	
	
	

	Totale ore settimanali
	30
	30
	31
	31
	31

	Numero discipline per anno
	11
	11
	13
	13
	10


Legenda:

· Per il biennio: [ ] compresenza docenti storia e diritto; { } compresenza del docente di linguaggi non verbali e multimediali con docenti di diverse discipline in base alla programmazione annuale del consiglio di classe.

· Per il triennio: ( ) ore dell’area di integrazione articolate secondo l’utilizzo attualmente deliberato, mirante sia al prosieguo di alcune discipline - come diritto ed economia e linguaggi non verbali e multimediali - sia al rafforzamento di altre discipline - come storia e disegno e storia dell’arte.  
Indirizzo Classico “Autonomia”

L’indirizzo classico si caratterizza per una globalità formativa tale da consentire un ampio orizzonte di scelte degli studi universitari (dagli studi letterari a quelli giuridici, a quelli sanitari ). Garantisce altresì l’acquisizione di prerequisiti per forme di professionalità attinenti all’ambito dei beni culturali, delle tecniche della comunicazione e dello spettacolo. 

È opportuno segnalare che, all’interno del distretto scolastico 49, il Calamandrei è l’unico liceo classico.  I caratteri fondamentali di tale indirizzo possono essere sintetizzati in due punti strettamente correlati tra loro:

- lo studio delle lingue classiche unitamente alle lingue moderne implica la messa in gioco di processi di astrazione che conducono ad una crescente consapevolezza dei processi logici e comunicativi e a una più matura riconsiderazione e padronanza della lingua madre;

- il rapporto con il mondo classico, attuato attraverso una pluralità di discipline, esercita continuamente al confronto tra il presente e il passato, il vicino e il lontano nel tempo e nello spazio, in funzione della costruzione delle categorie fondamentali di identità e alterità (concepite in un rapporto dialettico di progressiva costruzione del concetto di sé attraverso la scoperta dell’altro). 

Un confronto tra classico tradizionale e classico Autonomia evidenzia, per quest’ultimo, un tasso formativo più ricco, pur senza appesantimenti. A fronte di un quadro orario quasi immutato per le materie contemplate nel classico tradizionale, la globalità formativa si giova delle seguenti innovazioni:

· prosecuzione dello studio della lingua straniera fino al quinto anno;

· studio dell’arte e delle scienze avviato sin dal primo anno;

· inserimento di diritto ed economia;

· potenziamento delle discipline dell’area scientifica;

· sdoppiamento dell’insegnamento-cattedra lettere del biennio fra due insegnanti all’interno 

           della singola classe. 

Quadro orario delle discipline

	Discipline
	I
	II
	III
	IV
	V

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione / attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Italiano
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua straniera
	3
	3
	3
	3
	3 +(1)

	Latino
	4
	4
	4
	3
	4

	Greco
	4
	4
	3
	3
	4

	Storia
	2+[1]
	2+[1]
	2+(1)
	3
	3

	Filosofia
	-
	-
	2
	2+(1)
	2+(1)

	Diritto ed economia
	1+[1]
	1+[1]
	(1)
	(2)
	-

	Matematica
	3
	3
	-
	-
	-

	Matematica – Fisica
	-
	-
	3
	3
	3+(1)

	Scienze della terra
	2
	-
	-
	-
	-

	Biologia
	-
	2
	-
	-
	-

	Scienze naturali / Laboratorio
	-
	-
	3
	2
	-

	Linguaggi non verbali e multimediali
	1+{1}
	1+{1}
	-
	-
	-

	Storia dell’arte
	-
	-
	1+(1)
	2
	2

	AREA INTEGRAZIONE
	2
	2
	3
	3
	3

	Totale ore settimanali
	30
	30
	31
	31
	31

	Numero discipline per anno
	11
	11
	12
	12
	10


Legenda:

Per il biennio : [ ] compresenza docenti storia e diritto; { } compresenza del docente di linguaggi non verbali e multimediali con docenti di diverse discipline in base alla programmazione annuale del consiglio di classe.

Per il triennio : ( ) ore dell’area di integrazione articolate secondo l’utilizzo attualmente deliberato, mirante sia al prosieguo in III e IV di diritto ed economia sia al rafforzamento di altre discipline, come lingua straniera, storia, filosofia, matematica - fisica, storia dell’arte. 

Indirizzo Linguistico “ Autonomia”
Il profilo dell’indirizzo linguistico, anche in risposta ad esigenze proprie della realtà italiana ed europea, trae la sua peculiarità dalla presenza di tre lingue straniere (1. inglese; 2. francese; 3. tedesco) e dalla metodologia che ne caratterizza l’insegnamento. 

Infatti, elemento qualificante di tale indirizzo è la possibilità che si offre agli studenti di cogliere nella loro specificità i caratteri strutturali e le valenze comunicative delle più diffuse lingue europee, insieme con la ricchezza del patrimonio culturale che attraverso di esse si identifica. 

Anche in questo indirizzo è presente, comunque, un’ampia dimensione formativa, assicurata dal contributo delle componenti letteraria, artistica, storico-filosofica e matematico-scientifica. 

Per le caratteristiche del suo piano di studi l’indirizzo linguistico permette di conseguire una formazione culturale spendibile su più piani: consente sbocchi a livello universitario, e non solo nell’ambito delle facoltà linguistiche e letterarie; offre anche possibilità di inserimento nel terziario avanzato (editoria, comunicazioni di massa, pubblicità, pubbliche relazioni, turismo, etc.). 
Quadro orario delle discipline
	
	Ore settimanali per anno di corso

	Discipline
	I
	II
	III
	IV
	V

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione / attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Italiano
	4
	4
	3
	4
	5

	Lingua straniera 1
	3
	3
	3
	3+(1)
	3+(1)

	Lingua straniera 2
	4
	4
	3
	3
	3+(1)

	Lingua straniera 3
	-
	-
	3+(2)
	3+(1)
	3+(1)

	Latino
	4
	4
	3
	2
	-

	Storia
	2+[1]
	2+[1]
	2
	3
	3

	Filosofia
	-
	-
	2
	2
	2

	Diritto ed economia
	1+[1]
	1+[1]
	-
	-
	-

	Matematica
	3
	3
	-
	-
	-

	Matematica – Fisica 
	-
	-
	4
	3
	3

	Scienze della terra
	2
	-
	-
	-
	-

	Biologia
	-
	2
	-
	-
	-

	Scienze naturali / Laboratorio
	-
	-
	2
	2
	-

	Linguaggi non verbali e multimediali
	1+{1}
	1+{1}
	(1)
	(1)
	-

	Storia dell’arte
	-
	-
	-
	-
	3

	AREA INTEGRAZIONE
	2
	2
	3
	3
	3

	
	
	
	
	
	

	Totale ore settimanali
	30
	30
	31
	31
	31

	Numero discipline per anno
	11
	11
	12
	12
	10


Legenda 

Per il biennio: [ ] compresenza docenti storia e diritto; { } compresenza del docente di linguaggi non verbali e multimediali con docenti di diverse discipline in base alla programmazione annuale del consiglio di classe.

Per il triennio: ( ) ore dell’area di integrazione articolate secondo l’utilizzo attualmente deliberato, mirante sia al prosieguo in III e IV di linguaggi non verbali e multimediali sia al rafforzamento delle tre lingue straniere (1- inglese; 2- francese; 3- tedesco).
[image: image2.jpg]




	Obiettivi
	Progetti

	Migliorare le strutture
	· Bauhaus

· Piano di Interventi finalizzato alla Ristrutturazione di Istituto (in progettazione)

	Modificare i Comportamenti
	· Promozione della Salute e Tutela dell’Ambiente

· Laboratorio di Educazione Ambientale

· Il Mediterraneo: da mare di guerra a mare di pace.

· COUNSELING 

	Promuovere la Crescita Culturale
	· ORIENTAMENTO:

· PROF

· Orientamento Cultura di Impresa

· CREATIVITA’:

· Laboratorio di scrittura creativa

· SOCIALITA’:

· Aggiungi un posto … al Calamandrei

· Attività sportiva

· COMUNICAZIONE:

· Cinema, storia e letteratura

· Piano nazionale per la promozione della didattica del Linguaggio cinematografico e audiovisivo nella scuola

· I MEDIA al cinema

· GOLEM

· Caratteristiche della comunicazione del linguaggio tra finzione e realtà

· INNOVAZIONE DIDATTICA:

· VIVES

· Eccellenza lingue

· Potenziamento lingua inglese

· IDEE


Progetti Docenti

	
	
	Ore
	Ore
	Ore
	

	Titolo Progetto
	Referente
	Organizzazione progettazione
	Docenza interna
	Docenza esterna
	Altro

	Aggiungi un posto al Calamandrei
	Pipino - Mirone
	10
	60
	10
	

	VIVES
	Buonanno
	5
	10
	
	Spese stampa

	Orientamento alla cultura d’impresa
	Siviglia
	15
	20
	
	

	Il Mediterraneo da mare di guerra a mare di pace
	Capece
	30
	
	Finanziato dal Comune
	

	Cinema-storia-letteratura
	
	
	20
	4
	Materiali

	Promozione della salute e tutela dell’ambiente
	Forte
	FINANZIATO
	DAL
	MINISTERO
	

	Attività sportiva
	Pipino
	FINANZIATO
	DAL
	MINISTERO
	

	Counseling
	Siviglia
	25 (ore a disposizione)
	
	
	

	La cultura del restauro
	Amoroso
	FINANZIATO
	FONDI
	CIPE
	

	Processi innovativi aziendali e sistema qualità integrato
	Di Santo
	FINANZIATO
	FONDI
	CIPE
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Progetti alunni (ex 133)

	
	
	Ore
	Ore
	Ore
	

	Titolo Progetto
	Referente
	Organizzazione progettazione
	Docenza interna
	Docenza esterna
	Altro

	Bauhaus
	Capece - Alario - Martiniello
	36
	
	
	

	Caratteristiche della comunicazione del linguaggio
	Sepe
	
	30
	
	

	Laboratorio Ed. Ambientale
	Izzo
	
	32
	6
	

	Potenziamento lingua inglese
	Mea
	
	
	15 x 7
	

	Laboratorio Scrittura Creativa
	Buonincontro
	10
	50
	
	

	Golem
	Capece
	42
	
	
	1 compenso + trasferta

	I Media al cinema
	Bazzicalupo - Morgante
	3
	30
	
	

	Idee
	Voccia
	
	56
	6
	Materiali

	Eccellenza lingue
	Bazzicalupo
	5
	30
	
	certificazioni € 2450

	Laboratorio teatrale
	Capece
	
	
	42
	

	PROF 
	Rossi
	10
	100
	
	

	Corso di chitarra
	Zaccaria
	
	
	
	

	Corso di giornalismo (giornalino di istituto)
	Improta
	
	24
	
	

	Piano Naz. per la promozione della didattica del linguaggio cinematografico e audiovisivo nella scuola
	Marzullo - Zaccaria
	FINANZIATO
	DALLA
	IRRE
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ISTITUTO POLISPECIALISTICO STATALE 


PIERO CALAMANDREI


 NAPOLI











Le condizioni ambientali


e le strutture





Gestione organizzativa 


e didattica

























































































* In verde le aule che si spera di attivare e/o ristrutturare


* Le nomine dello Staff di Servizio devono essere ratificate dal Collegio dei Docenti.
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